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Indennità di maternità e di parto prematuro 
legge n. 1204/71
________________
La Legge riconosce alla  dipendente un diritto, ma anche un obbligo, di astenersi dal lavoro nei 2 mesi precedenti la data presunta del parto, nel periodo intercorrente tra la data presunta e quella effettiva, se successiva, e nei tre mesi dopo il parto. Tuttavia alla dipendete viene riconosciuta la facoltà di posticipare l'inizio del congedo di maternità richiedendo l’ astensione dal lavoro all’ottavo mese ovvero 1 mese prima della data presunta del parto per recuperare il periodo di astensione dopo la nascita.
Il Ministero del lavoro, di intesa con il Ministero della sanità e con il Dipartimento per gli affari sociali, ha diramato una circolare (in Normativa), con la quale precisa che, nelle more dell'emanazione del decreto sui lavori esclusi, il ricorso all'opzione è immediatamente esercitabile nella quale sono indicati presupposti e procedure.
Dalla normativa indicata in rubrica risulta che l’indennità di maternità spetta anche quando il periodo di astensione obbligatoria sia iniziato nei sessanta giorni successivi alla risoluzione del rapporto di lavoro, ivi compresi i casi di rapporto a tempo determinato. L’interessata ha quindi titolo a vedersi erogata l’indennità di che trattasi, sussistendo tutte le condizioni di legge.
[bookmark: 01000001]Alla luce della costante giurisprudenza (v., ex multis, TAR Emilia-Romagna, Bologna, Sez. II, 15 aprile 2004 n. 534), sull’importo dell’indennità andranno calcolati, separatamente, gli interessi e la rivalutazione. 
[bookmark: 01000002]Ai sensi dell’art. 22, comma 36, della legge n. 724 del 1994 (secondo cui, per i crediti retributivi tardivamente corrisposti, l’importo degli interessi è portato in detrazione dalle somme eventualmente spettanti a titolo di rivalutazione monetaria) – soltanto gli interessi legali sull’importo nominale e secondo i tassi periodicamente in vigore. 
Le somme dovute a titolo di interessi e rivalutazione non sono suscettibili di una propria rivalutazione, né producono ulteriori interessi, stante il divieto di anatocismo di cui all’art. 1283 cod.civ. (v., ex multis, TAR Emilia-Romagna, Parma, 23 gennaio 2003 n. 31) e la carenza di un’apposita istanza in tal senso da parte del creditore all’atto della proposizione del ricorso (v. Cons. Stato, Sez. V, 8 marzo 2001 n. 1358).
Indennità di maternità e parto prematuro
Circolare Inpdap 231/99
 Se il periodo di assenza effettuato ad altro titolo è inferiore a quello teoricamente riconoscibile a causa del parto prematuro, potranno essere aggiunte ai suddetti tre mesi solo le giornate di effettiva assenza dal lavoro; 
Pertanto non potranno essere prese in considerazione, ai fini del riconoscimento in questione, sia la fattispecie per le quali il diritto risulta già prescritto alla data del 7/7/99 (di pubblicazione della sentenza n. 270/99) sia tutte quelle la cui prescrizione si sia comunque compiuta successivamente. Si ricorda che il termine di prescrizione va calcolato in un anno a partire dal primo giorno non indennizzato, cioè, dal giorno successivo alla fine dei tre mesi dopo il parto (previsti dall’art. 4 comma 1, lett. C della legge n. 1204/71) o dalla data dell’eventuale atto interruttivo della prescrizione (compreso, quindi, il riconoscimento del debito da parte dell’INPS o del datore di lavoro, coincidente con la data del pagamento, rispettivamente, diretto o a conguaglio). 
b.   Parto prematuro avvenuto prima dei previsti due mesi di astensione ante partum
      Anche nell’ipotesi in cui il parto prematuro avvenga prima dei due mesi di astensione obbligatoria (di cui all’art. 4 comma 1 lettera A della legge n. 1204/71, dovrà essere riconosciuto un periodo di astensione obbligatoria dopo il parto pari a tre mesi, più i due mesi di astensione obbligatoria non goduti prima del parto, secondo quanto previsto dalla circolare n.231. non sono riconoscibili i giorni precedenti i due mesi suddetti
Se il parto prematuro si verifica durante il periodo di interdizione anticipata disposta dall’Ispettorato del Lavoro dovranno essere aggiunti ai tre mesi dopo il parto, i soli “normali” due mesi di astensione obbligatoria prima del parto, escludendo, cioè i giorni non potuti fruire a titolo di interdizione anticipata. 
La sentenza n. 270/99, infatti fa sempre e soltanto riferimento, anche nelle motivazioni, all’art. 4 comma 1, della legge 1204/71.
I giorni non goduti di astensione obbligatoria prima del parto non possono essere aggiunti al termine dei mesi di proroga dell’astensione dopo il parto disposta, anche preventivamente, dall’ispettorato ai sensi dell’art. 3 della citata legge), in quanto il periodo ante partum non fruito viene assorbito dal periodo di proroga.
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